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Lo casa al Senato, i problemi urgenti del Meridione alla Camera 

Impegnativi confronti oggi 
in Parlamento sulle riforme 
Foilani in TV non prende nessun impegno 
gioranza sulla « verifica » - La Direzione s 
forme resta l'unico b&;*co di prova per il 

sulla legge edilizia - Polemiche nella mag-
ocialista conferma che l'attuazione delle ri
governo - Incontro tra Saragat e Colombo 

Nonostante il rinvio non è stato raggiunto un accordo 

Divisò il centrosinistra 
v i I I 

sulle leggi per il Sud 
Emendamenti separati presentati da una parte da DC, PSDI e PRI e dal
l'altra dal PSI - Tentativi di sabotare gli impegni già assunti dal Senato 

In Parlamento la giornata 
di oggi sarà, In una certa 
misura, rappresentativa del
lo scontro In atto per le ri
forme. Al Senato comincia, 
presso la Commissione lavori 
pubblici, la discussione sulla 
legge per la casa già appro
vata nell'altro ramo del Par
lamento (nonostante 1 settan
ta « franchi tiratori » demo
cristiani); nell'aula di Monte
citorio si discute, Invece, la 
mozione presentata dal PCI 
su problemi più urgenti del 
Mezzogiorno. I parlamentari 
comunisti hanno chiamato a 
rispondere il governo su alcu
ni quesiti ben precisi: perchè 
non sono stati spesi fondi che 
ascendono a centinaia di mi
liardi e che sono stati stan
ziati per il Sud e l'agricoltu
ra; che cosa ha fatto il go
verno per attuare decisioni 
parlamentari che suggerivano 
un intervento immediato nei 
confronti delle diffìcili e dram
matiche situazioni delle regio
ni meridionali. L'occasione del 
dibattito parlamentare servi
rà anche come base per una 
ulteriore verifica degli orien
tamenti della maggioranza su 
di un tema decisivo come 
quello del Mezzogiorno: non 
è per caso — come riferiamo 
a parte — che il centrosini
stra. dopo molti rinvìi e ri
tardi, si sia presentato ieri 
diviso al Senato quando è ar
rivato il momento della pre
sentazione degli emendamen
ti alla legge sul Mezzogiorno. 

Nella vicenda travagliata 
della legge per la casa, la 
giornata di oggi, e forse an
che quelle immediatamente 
successive, segnerà una ripre
sa delle polemiche. Il con
fronto è infatti arrivato ad 
uno dei suoi momenti più de
licati. Il presidente della Com
missione TJiPP del Senato, 
Togni, ha preparato una rela
zione scritta per sostenere mo
difiche del testo già appro
vato dalla Camera, modifiche 
che egli si è già preoccupa
to di preannunciare alla 
stampa, spalleggiato in que
sto dall'ala più conserva
trice del suo partito. Egli 
ha rifiutato anche ogni propo
sta del PCI tendente a fissa
re un limite alla discussione 
in Commissione (10 luglio) at
traverso il quale rendere possi
bile giungere rapidamente al 
voto definitivo in aula. E 11 pri
mo obiettivo è chiaro: si vuole 
un nuovo «scivolamento» dei 
tempi parlamentari, in modo 
che la legge rimanga nei cas
setti fino alla ripresa autun
nale. Ma non si tratta solo di 
Togni. La DC ha finora impe
dito un accordo sul calenda
rio dei lavori parlamentari 
impegnativo per tutti. E lo 
stesso segretario dello «Scu
do crociato», Forlani, ha elu
so ieri sera alla TV una do
manda In proposito. Si è li
mitato a dire che. nel luglio, 
ci sarà alle Camere « parec
chia carne al fuoco ». « E la 
casa? » gli è stato chiesto. 
« La casa — ha risposto — an
drà in discussione al Senato 
proprio nei prossimi giorni». 
Questa era cosa nota. Il pro
blema era invece quello di 
dare una indicazione — a no
me della DC — non sull'ini-
»io. bensì sulla fine del di
battito al Senato. 

Sempre nel corso del dibat
tito televisivo. Forlani ha af
frontato anche questioni rela
tive alle elezioni del 13 giu
gno. alle risultanze della Di
rezione de e alla «verifica» 
governativa di cui tanto si sta 
discutendo in questi giorni. 
Circa la canroagna elettorale 
svolta dallo « Scudo crociato ». 
Forlani ha detto qualcosa di 
più di una mistificazione. 
quando ha affermato che la 
sua polemica elettorale «è 
stata prevalentemente diret
ta a mettere in guardia l'opi
nione pubblica contro i rischi 
di una involuzione a destra ». 
Al contrario: l'imoostazione 
politica e propagandistica del
la DC. esasperando l'assurda 
tesi degli «opposti estremi
smi», ha puntato fino al pa
rossismo sull'anticomunismo.' 
sull'attacco alle sinistre ed ai 
sindacati, abbassando in tal 
modo la guardia nei confron
ti del MSI. come hanno am
messo anche alcuni dirigenti 
de. Traccia di questa imposta-
alone è rimasta anche nelle 
dichiarazioni di ieri sera alla 
TV. quando il segretario del
la DC ha detto che la maggio
ranza di governo deve essere 
maperta» ai contributi delle 
opposizioni, <r sia di destra che 
di sinistra » (in passato, il se
gretario della DC aveva alme
no cura di distinguere tra PLI 
• MSI; ora sembra essersi di-

Aumentato ancora 

il prezzo 

dello zucchero 
Il Comitato Interministeriale 

prezzi ha aumentato il prezzo 
•fello zucchero, questa volta di 
S lire al chilogrammo. Il rin
caro è completamente ingiusti-
Acato poiché lo industrie hanno 
gli elevati profitti e viene fatto 
risultare direttamente dal fatto 
che I produttori di barbabie
tole riceveranno un piccolo au
mento: come sa nella fase di 
trasformazione industriale non 
fosse possibile ridurre costi e 
profitti. Il Consorzio nazionale 
bieticoltori aveva g!a avvertito, 
«We mesi fa, della necessità di 
Impedire questo aumento al 
consumo che danneggia gli stra
ti più poveri della popolazione 
e Indebolisco i consumi. 

menticato anche questa rego
la elementare). Infine, la « ve
rifica». Forlani ha detto: 
« Vorrei augurarmi che la 
"verifica" ci sia, nel senso che 
la "verifica", cioè l'incontro 
dei partiti che collaborano in
sieme al governo, approfondi
sca le ragioni del loro impe
gno comune, di una comune 
responsabilità ». 

E* evidente in queste paro
le la sollecitazione al PSI. 
perchè esso ceda alle pressio
ni per un conciliabolo quadri
partito del quale i socialde
mocratici hanno già proposto 
una sorta di agenda (attacco 
alle lotte dei lavoratori, pro
blemi dell'« ordine pubblico», 
chiusura della maggioranza, 
eccetera). Proprio ieri, la Di
rezione socialista ha confer
mato, Invece, 11 proprio atteg
giamento contrarlo alla « ve
rifica ». 

Ieri pomeriggio il presiden
te Saragat ha ricevuto l'on. 
Colombo. 

DIREZIONE PSI _ Ilavorl 
della Direzione socialista sono 
stati aperti da una relazione 
di Mancini che ha più o meno 
ripetuto quanto era contenuto 
nel suo discorso di domenica 
scorsa in Calabria. Sono in
tervenuti poi Pieracclni, Ber
toldi, Lombardi, Craxl, Lago-
rio e Vittorelli. Il documento 
infine approvato, con l'asten
sione del nennianl su di un 
paragrafo, afferma che la po
litica delle riforme deve es
sere «non solo confermata», 
ma deve a ricevere nuovo im
pulso » perché «solo il soddi
sfacimento delle esigerne e 
delle aspirazioni dei lavorato
ri può consolidare le basi del
la democrazia repubblicana». 
L'alternativa dinanzi alla qua
le si trova la DC, affermano 
i socialisti, è tra una linea che 
«nell'intento di riguadagnare 
la fiducia di alcuni settori 
sociali limitati rimetta in gio
co le forze dell'estrema destra 
dando loro una prospettiva 
di partecipazione anche mar
ginale e indiretta al potere» 
ed una linea che, al contra
rio, consideri «acquisito ed 
ormai fuori discussione quel 
processo di maturazione de
mocratica della società italia
na che ha il suo dato decisi
vo e qualificante nella politi
ca delle riforme, nel quadro 
di una intransigente difesa 
delle istituzioni democratiche 
e dello stato sorto dalla Resi
stenza». La risoluzione della 
Direzione socialista — che 
non fa cenno alla «verifica» 
quadripartita — respinge poi 
il tentativo di riproporre «una 
concezione, peraltro già nega
tivamente sperimentata, di u-
na maggioranza di governo 
chiusa e impermeàbile agli 
apporti e ai contributi delle 
forze politiche dell'opposizio
ne di sinistra» e alle spinte 
rappresentate dai sindacati. 
Il PSI elenca i temi sui 
quali il partito fonda la sua 
azione ed aggiunge che in nes
sun caso i socialisti sarebbero 
disposti ad avallare «una re
visione in senso moderato e 
sostanzialmente neo-centrista 
della maggioranza ». Riguardo 
alle prospettive generali, la 
Direzione riafferma l'impegno 
«del partito teso a costruire 
nuovi e più avanzati equilibri 
economici, sociali e politici». 
Su questo punto si sono aste
nuti i nennianl, che avevano 
presentato un emendamento, 
respinto dalla maggioranza. 

Il compagno Lombardi, lea
der della sinistra socialista, ha 
affermato nel corso del suo in
tervento che la tendenza sem
pre più pronunciata della DC 
verso destra sollecita e inco
raggia le spinte eversive. « ac
centuando le preoccupazioni 
dei legami e delle simpatie» 
tra forze conservatrici e cen
tri dell'apparato statale, le 
agenzie internazionali, ecc. 
«Ciò comporta — ha detto 
Lombardi — l'esigenza di un 
reale controllo del governo per 
tali apparali: l'accesso a tale 
controllo diviene condizione si-
ne qua non per la collabora
zione di governo; ed è sotto il 
profilo della minaccia eversi
va costituita da quei legami 
che va affrontata fin da oggi 
la questione dell'elezione pre
sidenziale ». 

Alle decisioni della Direzio
ne socialista, il PSDI ha re
plicato con una nota della 
segreteria, che però non con
tiene nessun accenno alla « ve
rifica». Fatto assai significa
tivo, vi era stata, però, nel 
frattempo una presa di posi
zione del presidente del grup
po dei deputati del MSI, De 
Marzio, di conserva rispetto 
alle pressioni socialdemocrati
che e de: egli ha detto di 
giudicare la risoluzione socia
lista « una sfida » nei confron
ti di PSDI e DC e dei loro 
tentativi « di riportare la mag
gioranza su una linea perlo
meno di apparente modera
zione: 

PSIUP Ieri è proseguito al 
Comitato centrale del PSIUP 
il dibattilo sulla relazione di 
Vecchietti. La discussione si 
concluderà oggi. Hanno par
lato. tra gli altri, Vincenzo 
Gatto, Libertini, Corallo e 
Ceravolo. 

DC EMILIANA u, ^ riunio_ 
ne della sinistra d e dell'Emi
lia-Romagna, alla quale era 
presente il presidente della 

DC Zaccagnini, è stata confer
mata la fiducia all'ori. Cor
rieri, dimessosi recentemente 
da segretario regionale. E* 
stata quindi nominata una de
legazione incaricata di pren
dere I necessari contatti per 
la ricostituzione della maggio
ranza, che potrebbe essere 
quella vecchia (con 1 «tavla-
nei»), anche se non si esclu
de un suo ampliamento. 

e. f. 

Brutali cariche della polizia a Milano 

MILANO. 1. 
Come era previsto, la polizia 

che da dieci giorni presidia la 
facoltà di scienze degradando
la a un vero e proprio ghetto 
militare ha ieri trasformato il 
rione in un campo di battaglia. 
Decine e decine di candelotti 
fumogeni sono stati esplosi in 
mezzo al traffico, studenti e 
docenti progressisti pestati a 
sangue; e per circa un'ora plo
toni di agenti e di carabinieri 
hanno inseguito i giovani, per

sino le massaie che affollavano 
il mercatino rionale. 

Un'assemblea su un tratto di 
marciapiede antistante la fa
coltà è stato il pretesto del
l'aggressione. La successione 
degli avvenimenti non lascia 
dubbi sulle responsabilità né 
sulla provocatorietà degli inci
denti: ieri il direttore del cor
so di fisica vietava provocato
riamente un'assemblea per que
sta mattina, in cui le compo
nenti democratiche della facoltà 
di scienze avrebbero dovuto de
finire le iniziative da attuare 

in collegamento con le sezioni 
sindacali e i partiti democratici 
per l'allontanamento della poli
zia dalla città degli studi. Inol
tre, si trattava di definire l'a
zione per costringere un grup
po di cattedratici reazionari, 
restii a dedicare il proprio tem
po all'insegnamento, a trattare 
sulla piattaforma studentesca 
caratterizzata sull'estensione e 
generalizzazione dei gruppi di 
studio. In un incontro di sta
mane con una delegazione di 
studenti il direttore di fisica 
aveva offerto derisoriamente 

una piccola aula capace non 
più di 150 posti e priva di im
pianto di amplificazione. 

Mentre un giovane della de
legazione illustrava ai colleghi 
raccolti sul marciapiede anti
stante la facoltà i risultati del
l'incontro, dai dirigenti delia 
questura veniva l'ordine di scio
glimento e senza porre tempo 
in mezzo veniva ordinata la 
carica. La polizia ha effettuato 
sette fermi di cui tre tramu
tati in arresto. 
NELLA FOTO: la polizia ca
rica gli studenti a Milano. 

Mentre sta per iniziare il dibattito a Palazzo Madama 

CASA: I SINDACATI EDILI 
contro peggioramenti alla legge 
Presa di posizione Fillea, Filca e Feneal — Chiesto l'immediato impiego di tutti i fondi 
stanziati — Nel 7 1 diminuita del 35 per cento la costruzione di case da parte dello Stato 

Affermata la parità assoluta dei coniugi 

Il padre non sarà più 
capo» della famiglia « 

Le nuove norme approvate ieri alla Camera - Riconosciuto il lavo
ro casalingo della moglie - Abolita la «separazione per colpa» 

La proposta di riforma del diritto di 
famiglia, in discussione alla commissio
ne Giustizia della Camera in sede legi
slativa, ha fatto un altro passo in avan
ti. Nella seduta di ieri sono stati appro
vati ben 22 articoli, nel complesso quindi 
33. 

Vediamo, per gruppi di problemi, qua
li sono le ultime decisioni innovative: 

1) è stata affermata la parità asso
luta dei coniugi. I coniugi fissano di co
mune accordo e nel quadro delle esi
genze di entrambi e della famiglia, lo 
indirizzo unitario della vita familiare, 
decidono gli affari essenziali e la resi
denza comune. In caso di contrasto, cia
scuno dei coniugi può chiedere, senza 
formalità e anche oralmente, l'interven
to del giudice tutelare, che o riesce a 
comporre 11 dissenso oppure adotta la 
soluzione più adeguata (altri articoli con
sentono la scelta di un domicilio diver
so, se lo richiedono condizioni di lavoro 
o altri interessi). 

2) ET stato statuito il riconoscimento 
del lavoro professionale e casalingo delia 
moglie. Finora la legislazione non pre
vedeva niente. 

3) La semplice presentazione di i-
stanza di divorzio, separazione legale o 
Minullamento di matrimonio costituisce 
«giusta causa» di allontanamento del 
coniuge dalla residenza coniugale. 

4) Non è infrequente il caso di co
niugi che non provvedano alle necessi
tà della famiglia. Ma sinora era diffi
cile obbligarli a questo dovere. Ora è 
stalo stabilito che può essere disposto il 
versamento di parte dei redditi o dei 
proventi di lavoro dell'inadempiente di
rettamente alla famiglia (tramite cioè 
una trattenuta sulla busta paga, sui red

diti azionari, sui fitti nel caso sia pro
prietario di case, ecc.). 

5) Il divorzio entra nella legislazio
ne familiare. Sinora il vincolo matrimo
niale si scioglieva per la morte di uno 
dei coniugi. La legge ora prevede anche 
lo scioglimento per altri casi previsti dal
le leggi, e cioè il divorzio. 

6) E' stata abolita la norma della 
a separazione per colpa». Cioè la sepa
razione - può essere chiesta,, da uno o 
ambedue i coniugi, quando vengono a 
verificarsi fatti che, anche indipendente
mente dalla volontà di uno o di tutti e 
due i coniugi, sono tali da rendere Im
possibile o intollerabile la prosecuzione 
della convivenza, o sono tali da arrecare 
grave danno alla educazione della prole. 
Soltanto a richiesta di una delle parti, 
il tribunale, nella motivazione della sen
tenza soltanto, può indicare a quali fatti 
e comportamenti la separazione possa es
sere riferita. 

Un'altra importante innovazione riguar
da i figli minori dei coniugi separati: es
si vengono affidati all'uno o all'altro dei 
genitori, ma tenendo conto soltanto lo 
esclusivo interesse dei figli, interesse che 
supera, al cospetto della valutazione del 
giudice, anche un eventuale accordo fra 
i genitori. 

7) Infine la nuova norma sul regi
me patrimoniale dei coniugi. Si fissa a 
differenza della attuale legislazione (se
parazione legale dei beni, favorevole al
l'uomo) il patrimonio comune dei ri
sparmi e degli acquisti fatti dopo il ma
trimonio, comprendendovi anche le a-
ziende a conduzione familiare (contadi
ne. artigiane, commerciali). Solo se di 
diverso avviso, i coniugi possono fissare 
dinnanzi a un notaio di volere la sepa
razione legale dei beni. 

Ieri la proclamazione ufficiale degli eletti al Comune 

GENOVA: 29 SEGGI AL PCI 
GENOVA, 1. 

Il presidente dell'ufficio elet
torale ha proclamato ufficial
mente oggi gli ottanta consi
glieri eletti a Genova il 13 giu
gno. Dopo la correzione dell'er
rore commesso alla sezione 243 
non potevano più sussistere 
dubbi sul ristabilimento della 
verità del voto e la sconfitta 
dei propositi truffaldini della 
DC e del PSDI. 

Ora questa verità è stata con
fermata ufficialmente: il • PCI 
dispone in consiglio comunale 
di 29 seggi: al PSI \anno 11 
seggi e uno al PSIUP: le sini

stre hanno cosi 41 seggi su 80 
e. per la prima volta, dopo ven-
t'anni. possono esprimere una 
amministrazione popolare. 

Naturalmente, stando alle ci
fre. è possibile anche ia rico
stituzione del centro sinistra 
(42 seggi su 80); ma la divari
cazione politica tra le posizioni 
del PSI da un lato, e dei social 
democratici, democristiani e re 
pubblicani dall'altro, è andata 
sepre più accentuandosi 

In questi giorni vi è stata sol
tanto una riunione semiclandc-
stina della DC. del PÒDI e del 
PRI con l'esclusione dei socia

listi. e tutto cij che ne è emer
so è l'ennesinia richiesta dei de 
di avere per sé il sindaco. 

I soli ad avere avanzato una 
proposta chiara e ufficiale so
no i comunisti. In un documento 
degli organi dirigenti della Fe
derazione del PCI si sottolinea 
infatti l'esigenza di rompere il 
monopolio di potere della DC e 
di < costituire una giunta di si
nistra aperta al contributo di 
quelle forze che. nel pieno eser
cizio delle reciproche autono
mie, intendano battersi per ia 
attuazione di contenuti program
matici nuovi e avanzati». 

Incomincia oggi alla com
missione lavori pubblici del 
Senato l'esame della legge 
sulla casa già approvata al
la Camera. Il presidente del
la commissione, il de Togni, 
dovrà svolgere la relazione, 
dopodiché avrà inizio la di
scussione. Questa relazione 
non è obbligatoriamente pre
vista dal regolamento, ma co
me si sa Togni non ha vo
luto rinunciare a questo espe
diente — la richiesta di tem
po per preparare la relazio
ne — pur di ritardare anco
ra di una settimana l'inizio 
della discussione della legge. 

Si tratta, comunque, di un 
aspetto della manovra messa 
in atto da de e destre per 
modificare in senso peggio
rativo il contenuto della leg
ge o provocarne l'insabbia
mento. Il gruppo comunista 
del Senato ha comunque con
trastato la prima fase di que
sta manovra chiedendo che 
l'esame della legge sia ter
minato prima delle ferie. 

Intanto una netta presa di 
posizione contro le manovre 
della 'destra è stata presa uni
tariamente dalle segreterie 
della FILLEA-CGIL. FILCA-
CISL e PENEAL-UIL. I tre 
sindacati dei lavoratori edili 
considerano — dice un co
municato congiunto — « inac
cettabile ogni e qualsiasi ten
tativo volto a modificare la 
legge. 

« Un arretramento della leg
ge — prosegue il comunica
to — significherebbe un ag
gravamento nella occupazio
ne che in alcune zone del 
paese ha assunto proporzio
ni non più sopportabili per 
i lavoratori dell'edilizia». 

Si ha notizia che in nu
merose province — Bologna. 
Ferrara. Taranto. Mantova, 
Brescia, in Toscana — sono 
già in corso azioni sindacali 
a sostegno di una immediata 
ripresa delle attività produt
tive nell'edilizia, soprattutto 
di quelle volte ad Incremen
tare l'intervento pubblico. ET 
di ieri la notizia che le gior
nate-operaio impiegate nelle 
opere pubbliche sono dimi
nuite nel 1971 e. per il set
tore abitazioni in particolare. 
le costruzioni a cura dello 
Stato sono diminuite del 35.6 
per cento nei primi mesi 
del 1971. 

Pertanto i tre sindacati di 
categoria hanno deciso di 
sottoporre ai propri organi 
direttivi delle proposte con
crete «per un'azione sindaca
le articolata da sviluppare in 
tutto il territorio nazionale a 
sostegno della sollecita ap
provazione della legge e del
la occupazione mediante l'im
mediato utilizzo di tutti i fon
di stanziati per l'edilizia pub
blica e sociale». 

lunedì la riunione 
della commissione 
femminile del PCI 

La riunione della commissio
ne femminile nazionale del 
PCI, che doveva svolgersi 
oggi 2 luglio, ò stata rinviata 
a lunedi 5 luglio alle ore 9. 

Nuova battnta di arresto ieri 
mattina nella discussione del 
progetto di legge per il Mez
zogiorno, sulla quale è impe
gnata la commissione finanze 
e tesoro del Senato; all'inizio 
del lavori (rinviati mercoledì 
sera per l'ennesima volta per 
dar tempo al partiti di mag
gioranza di presentare emen
damenti concordati), il presi
dente della commissione, il de 
Martinelli, annunciava che e-
rano stati presentati una serie 
di emendamenti a firma dei 
senatori De Vito (de), Pinto 
(pri) e Jannelli (psdi). Con
temporaneamente, il gruppo so
cialista presentava il suo pro
prio pacchetto di emendamen
ti, a firma di Mancini, Formi
ca e Ferri. Più tardi, un emen
damento del PSI è passato 
con i voti del comunisti e di 
tutte le sinistre. I 4 partiti 

della maggioranza, dunque, im
pegnati da mesi alla ricerca 
di un compromesso sulla legge 
(che ha iniziato il suo iter par
lamentare al Senato nell'aprile 
scorso, con le consultazioni 
delle regioni, e che dopo la di
scussione nei consigli regiona
li, è stata oggetto di un ap
profondito dibattito generale 
della commissione finanze non 
sono riusciti ancora a met
tersi d'accordo, il che ha pro
vocato nuovi ritardi nella di
scussione, che si è svolta tem
pestosamente fra sospensioni, 
scontri procedurali, votazio
ni a catena, ed è stata sospe
sa dopo l'approvazione di un 
solo articolo. 

li fatto è di particolare gra
vità, dato che il Senato do
vrebbe, secondo una decisione 
unanime dei capigruppo, ap
provare prima delle vacanze 
estive (e cioè entro il corren
te mese), oltre alla legge 

sul Mezzogiorno, la riforma 
tributaria, la legge sulla casa 
e la legge in favore della pic
cola • proprietà contadina. E' 
contro questi due provvedi
menti, in particolare, che si 
appunta una grave manovra 
ritardatrice della DC, interes
sata, per salvaguardare il suo 
precario equilibrio interno, a 
vegetare nell'immobilismo il 
più a lungo possibile. 

Contro la legge sulla casa, 
come si sa, si sono mobilitate 
le destre della DC che sono 
riuscite ad imporre un rin
vio dell'inizio della discussione 
nella commissione lavori pub
blici del Senato — presieduta 
dal senatore Togni — fino ad 
oggi nel tentativo di dare ar
gomenti a coloro che vorreb
bero mandare in vacanza il Se
nato prima che l'assemblea ab
bia espresso il voto definitivo, 
su questo importante provvedi-" 
mento. 

Il ritardo, che i contrasti nel
la maggioranza hanno imposto 
anche alla discussione della 
legge sul Mezzogiorno in com
missione, rientra in questa 
manovra. Il progetto di legge, 
che consta di dodici articoli, 
dovrebbe essere portato in au
la, dopo il voto della commis
sione. il 6 luglio, martedì pros
simo. Pei e Psiup hanno pre
sentato loro emendamenti già 
il 23 giugno; da allora si è 
andati avanti con continui rin
vi!. in attesa che arrivassero le 
proposte di modifica concorda
te tra i partiti di maggioranza, 
e la discussione degli articoli 
è rimasta bloccata. Ora, con la 
presentazione dei due gruppi 
di emendamenti di maggioran
za, la situazione si complica 
ancora, con il rischio di altri 
ritardi nei lavori della com
missione. il che significhereb
be uno spostamento di tutto 
il calendario e, quindi, un ar
gomento ulteriore offerto a co
loro che vogliono insabbiare 
la legge sulla casa, K . 

In questa atmosfera di in
certezza e di tensione politica, 
nel pomeriggio di ieri, è ini
ziata la discussione degli arti
coli e dei vari emendamenti. 
Su quelli delle sinistre abbia
mo già ampiamente riferito. 
Le proposte presentate dal
la De, Psdi e Pri da una parte, 
e dai socialisti, dall'altra, di
vergono soprattuto su due 
questioni: la prima, politica, 
riguarda il ruolo delle regioni 
meridionali nella determina
zione e nella direzione degli 
interventi, ruolo che i socia
listi vorrebbero più ampio ri
spetto alle proposte del gover
no. La seconda, invece, investe 
la spartizione dei poteri fra 
i ministeri del bilancio e degli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno: mentre i socia
listi tendono, infatti, a concen
trare i maggiori poteri nelle 
mani del ministero del Bi
lancio (Giolitti). i de vor
rebbero invece impostare l'ac
cento sul ministero per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, diretto dal de
mocristiano Taviani. . . 

' La seduta di ieri è continua
ta fino a tarda serata, in un 
clima di grave tensione. DC 
e PSI si sono attestati sui 
rispettivi emendamenti; ima 
proposta socialista è stata ap-, 
provata, dopo un'accanita bat
taglia, con i voti del PCI, de! 
PSI. del PSIUP e della Sini
stra indipendente. Secondo Io 
emendamento approvato, la 
Commissione delle regioni me
ridionali (formata da tutti i 
presidenti regionali) farà ca
po al CIPE anziché al mini
stero per gli interventi nel 
Mezzogiorno; essa formulerà 
inoltre proposte ed esprimerà 
pareri al CIPE su tutte le 
questioni concernenti II Me
ridione. Oggi la Commissione 
affronta l'articolo 2. 

Miliardi 
dello Stato 

amministrati 
senza controllo 

Ieri il Senato ha ' approvato 
all'unanimità una legge che 
tenta, sia pure con scarso vi
gore, di fare un po' di puli
zia in materia delle cosiddette 
« gestioni fuori bilancio », un 
meccanismo che consente ai mi
nisteri ed alle varie ammini
strazioni statali di effettuare 
operazioni finanziarie al di fuo
ri della pubblicità e del con
trollo politico. La legge si pro
pone di eliminare almeno le più 
scandalose di - questa gestione, 
quelle cioè nate e prosperate 
addirittura al di fuori della 
legge. 

Criticando i limiti del prov
vedimento sul quale pure i co
munisti hanno votato a favore 
poiché esso rappresenta per 
lo meno un inizio di moralizza
zione, è intervenuto ieri il com
pagno Stefanelli. Bisognava — 
egli lia detto — eliminare tutte 
le gestioni fuori bilancio, poi
ché tutte, e non solo quelle de
finite ufficialmente illegittime. 
sono illegali dal punto di vista 
della Costituzione, lasciando 
ampie possibilità alle ammini
strazioni pubbliche di spendere 
ingenti somme di denaro dello 
Stato al di fuori del controllo 
del Parlamento e della Corte 
dei Conti. 

Alla Camera con un 

colpo di maggioranza 

Il governo 
blocca 

la legge sui 
bilanci 

comunali 
Pressoché paralizzate le < 
finanze di 4000 Comuni 
e delle Province - Una 
dichiarazione di Raffaeli! 

i t' 

Ieri mattina alla commis
sione finanze e tesoro della 
Camera, con un colpo di mag
gioranza (per un solo voto) 
il governo ha fatto rinviare 
dal centrosinistra alla prossi
ma settimana la discussione 
del disegno di legge sulla In
tegrazione dei bilanci comu
nali e provinciali deficitari 
per il 1971, legge già appro
vata dal Senato. 

Il compagno Raffaeli!, vice 
presidente della commissione, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Tenuto conto 
che la legge precedente è sca
duta il 31 dicembre del 1970, 
i bilanci di circa quattromila 
comuni di tutte le province 
in disavanzo sono pressoché 
paralizzati essendo loro im
possibile contrarre il mutuo 
ad integrazione del bilancio 
del '71 e fruire del contributo 
statale sia pure modesto ». 

« Dietro il rinvio odierno 
c'è un motivo di sostanza, e 
cioè che il governo è decisa
mente contrario al testo ap
provato al Senato che vincola 
il ministro dell'interno ne!le 
autorizzazioni a contrarre i 
mutui al rispetto delle deter
minazioni degli organi regio
nali di controllo Contro que
sto sabotaggio ai poteri delle 
Regioni e alla funzionalità dei 
Comuni e delle Province, oc
corre una energica ed imme
diata iniziativa anche perché 
il governo conta di impedire 
l'approvazione della legge en
tro la sessione parlamentare 
in corso e ottenere cosi un 
più lungo rinvio di fatto, a 
settembre se non addirittura 
ad ottobre ». 

Erano stati creati dal fascismo 

Saranno soppressi 
i Centri didattici 

Accolto l'emendamento socialista - Contrari de e de
stre - Accantonate (e norme sulle retribuzioni del 
personale della scuola - Approvato in commissione 
l'ordinamento delle scuole elementari e materne 

Il Comitato Direttivo dot 
gruppo dei sonatori comu
nisti è convocato allo oro 
1M» di oggi venerdì 2 luglio. 

I centri didattici nazionali 
e provinciali, carrozzoni crea
ti dal fascismo nel 1942 ed 
oggi utilizzati dalla DC come 
centri clientelari, saranno sop
pressi. I o ha deciso ieri la Ca
mera, nel corso dell'esame del 
disegno di legge delega sullo 
stato giuridico degli insegnan
ti e del personale non docente 
della scuola, accogliendo con 
196 voti favorevoli e 160 con
trari (DC e destre) un emen
damento del PSI, che assorbi
va emendamenti analoghi del 
PCI, del PSIUP e del PLI. An
che il ministro Misasi s'era 
detto contrario all'emenda
mento, con il proposito, evi
dente, di mantenere in piedi 
una struttura che non assolve 
affatto al compito affidato ai 
centri didattici e cioè collabo
rare col ministro nella forma
zione e aggiornamento del per
sonale della scuola. 
Con l'approvazione dell'emen

damento l'opera di aggiorna
mento e formazione degli in
segnanti passerà alle univer
sità. 

ET questo l'unico lato positi
vo di una giornata di votazio
ni — sui primi quattro arti
coli — nel corso della quale 
s'è cominciato accantonando. 
ancora una volta, l'articolo 
che riguardava il miglioramen
to del trattamento economico 

La maggioranza, che in 
questa occasione ha avuto Io 
appoggio anche della destra. 
ha giustificato il rinvio con 
la necessità di « ricercare la 
copertura» finanziaria. 

In apertura sono stati ap
provati, senza apprezzabili 
modifiche, gli articoli 1 e 2 
del disegno di legge, nel testo 
della commissione. Con il pri
mo articolo si concede al go
verno la delega di emanare 
entro un anno dalla entrata 
in vigore della legge, norme 
per la disciplina unitaria del
io stato giuridico del perso
nale docente, direttivo e ispet
tivo della scuola, della conse
guente revisione della posi
zione del personale in ordine 
alla ristrutturazione delle car
riere, al riordinamento dei 
ruoli e alla «riconsiderazione 
degli aspetti economici», per 
la istituzione e il riordinamen
to degli organi collegiali di 
governo degli istituti. 

I comunisti avevano chiesto, 
fra l'altro, che anche il per
sonale non docente fosse com
preso in una unica normativa. 
Ma gli emendamenti sono sta
ti bocciati. Ugualmente non ac
colta una proposta di modifica 
che prevedeva il diritto di as
semblea degli studenti delle 
scuole medie superiori. 

Quindi è venuto in discus
sione l'articolo 4 sulla libertà 
di insegnamento: la maggio
ranza ha previsto che questo 
si svolga con una facoltà di 
sperimentazione «tecnicamen
te controllata »; nell'articolo 
4 sono inoltre previste le for
me e le modalità di recluta
mento degli insegnanti e del 
personale direttivo. Oli emen
damenti del PCI sono stati 
illustrati da Granati, il quale 
ha chiesto una effettiva li
bertà, conforme alle direttive 
costituzionali, e la elimina
zione delle cariche direttive e 
ispettive burocratiche, da so
stituirsi, per quanto riguarda 
i presidi, con la elezione di 
« coordinatori » eletti dal con
siglio di istituto, 

Alla Commissione Pubblica 
Istruzione è stato approvato. 
con l'accoglimento di numero
si emendamenti presentati dal 
PCI e dal PSIUP, il testo uni
ficato delle norme sull'ordina
mento della scuola elementa
re e il passaggio in ruolo degli 
insegnanti delle elementari e 
delle materne statali. I depu
tati comunisti si sono aste
nuti. U provvedimento anche 
se è insufficiente a risolvere i 
problemi dei maestri fuori 
ruolo accoglie pur tuttavia 
alcuni emendamenti presen
tati dal PCI. Fra questi di 
particolare rilievo quello che 
fissa la riduzione del numero 
massimo di allievi per classe 
in 25 (già previsto dalla pro
posta di legge comunista nu
mero 447), un altro che stabi
lisce il principio dell'incarico 
a tempo indeterminato e la 
non licenziabilità e, infine, la 
introduzione, sia pure in modo 
impreciso, delle attività inte
grative nella scuola elementa
re che dovrebbero avviare ver
so la scuola a tempo pieno. 

A Modena 

Rinviata al 16 
la conferenza 

sulla 
cooperazione 

L'Ufficio di Segreteria del 
PCI comunica che la Confe 
renza nazionale suH'associa-
zionismo e la cooperazione. 
rinviata in conseguenza della. 
sopravvenuta convocazione 
del CC del PCI, avrà luogo 
a Modena nei giorni 16-17-18 
luglio anziché nei giorni 9 
10-11, come comunicato In pre 
cedenza. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta alle ore 9,30 di 
venerdì 16 luglio nel Teatro 
Comunale dal compagno Fer
nando Di Giulio della Direslo-
ne del PCL 

Le organizzazioni del par
tito sono Invitate a mante
nersi tempestivamente in con
tatto con 11 Comitato organiz
zativo presso la Federazione 
comunista di Modena, per 
concordare la sistemazione 
delle delegazioni. • 

La seconda Conferenza na
zionale del commercio, che 
doveva svolgersi il 10-11 lu
glio. è spostata all'11-12 set
tembre. 

CALLI 
ESTIRPATI COR OLIO DI RIGIRO 
Botta con i fastidio») Impacchi od 
i rasoi pericolosi I H nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com
pioto, dissecca duroni o calli sino 
alla radico. Con Uro 900 vi libe
rate da un varo supplizio. 
Chiodato natio farmacia II callifugo 

•*_ Noxacorn _ * 
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